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Alla manifestazione di : dome

nica a S. Giovanni presenzierà 

il compagno André Marty. 
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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO SECCHIA AL 7° CONGRESSO DEL PARTITO 

e le organizzazioni di massa 
costruzione delFunità popolare 

Il discorso di Scoccimarro: la difesa della pace è la base per aprire la strada a profonde 
riforme di struttura - 1 saluti di Marty e del delegato austriaco Furnberg - Interventi 
di Grieco, Li Causi, Spallone, Gruppi, Fessi e Fibbi - Un telegramma augurale del SED 

Alle nove antimeridiana di ieri 
k! è aperta la quinta seduta del 

f ìttimo Congresso nazionale del 
artito Comunista Italiano, sotto 

la presidenza del compagno Ve
llo Spano della Direzione del 
Partito. Quasi a simboleggiare 
come sia rivolta ai lavori del Con
gresso l'attenzione di tutto il 
Paese, di tutti i lavoratori e di 
tutto il popolo italiano, vien data 
lettura subito, tra gli applausi 
dei Congressisti, di una. serie di 
telegrammi di saluto e di augurio 
giunti dalle fabbriche, dalle or
ganizzazioni delle città e delle 
campagne, dai sindacati, dalle 
organizzazioni di massa, da grup
pi di cittadini di ogni categoria, 
da operai e contadini, da arti
giani esercenti e piccoli produt
tori, da salariati e impiegati, dal
le cellule e dalle sezioni comu
niste del Nord e del Sud d'Italia, 
tìalle organizzazioni del Partito 
socialista Italiano, dalle caserme, 
dalle carceri dove giacciono com
battenti strenui della pace e del 
lavoro. 

Doni ai Congreno 

Poi, in quell'atmosfera di entu
siasmo o di forza eh* accompa
gna costantemente i lavori di 
questo Congresso, sfilano dittan
t i alla Presidènza dtlegùtoni è 

-tifoni: I poligrafici :rotpaoi scorso-' 
tto con se 55 arte Uro rswoito per 
roTganixraziouo comunista di 
Nuoro; una delegazione dei la-
Toratori dei Monopoli, tra l'ap
plauso commosso del Congresso, 
consegna sigaretta per i compa
gni comunisti detenuti, e il diri
gente sindacale delle correnti in
dipendenti dei Monopoli reca al 
Congresso un saluto e un augu
rio fraterno di successo. 

I Congressisti in piedi applau
dono quindi lungamente, intonan
do l'inno della gioventù, la de
legazione .che reca al Congresso 
• al compagno Togliatti il calo
roso saluto del Comitato Centra
le della Federazione Giovanile 
Comunista • dei 463 mila giovani 
e ragazze organizzati nella gran
de Federazione giovanile. E' la 
compagna Marisa Musu che dalla 
tr2>una reca al Congresso, alla 
Direzione del Partito, al Comitato 
Centrale, questo saluto, conee-
grando al compagno Togliatti, a 
testimonianza dell'affetto e della 
devozione dei giovani comunisti, 
numerosi volumi, insieme ad al
tri pacchi di libri da consegnarsi 
all'organizzazione siciliana del 
Partito. 

Di nuovo un grand* applauso 
accoglie le parole con le quali 
la compagna Musu, a nome del 
Comitato Centrale della F.GJC.1. 
rinnova il giuramento di fedeltà 
e l'impegno dei giovani comuni
sti di compiere tutti i sacrifici 
necessari alla causa dei lavora
toli. 

nenze 
nella lotta per la pace 

L'ovazione • è '" appena cessata 
che di nuovo si riaccende impo
nente, per salutare la delegazio
ne calabrese che porta al'Con
gresso i suoi doni, e per acco
gliere alla tribuna un contadino 
di Melissa che offre doni a To
gliatti: essenza di bergamotto e 
di aranci, una coperta ricamata, 
un salame, e infine un pecco di 
prezioso grano, il primo raccolto 
dai contadini di Crotone e di Me
lissa sul' feudo Fragalà ch'essi 
hanno gloriosamente, a prezzo 
del loro sangue, occupato * col
tivato. 

Infine ancora un dono, un ser
vizio da scrittoio, viene recato 
al compagno Di Vittorio da un 
gruppo di panettieri romani, sa
lutati da nuovi e lunghi applau
s i Subito dopo Spano dà - la 
parola al compagno Ravagnan. 
membro del Comitato regionale 
Veneto, che è il primo oratore 
della mattinata. 

Egli tratta delle condizioni par
ticolari e delle prospettive della 
lotta per la pace nel Veneto. 

Il Veneto — rileva Ravagnan 
— è una regione di frontiera, do
ve la minaccia e il pericolo di 
guerra sono di conseguenza più 
profondamente sentiti e dove, 
pertanto, più aspre sono le per
secuzioni poliziesche contro i 
partigiani della pace: in tre pro

cessi, i Tribunali militari hanno 
condannato venti partigiani della 
pace, ai quali il Congresso man
da un caloroso, fraterno saluto. 

D u e invasioni in 25 anni 
Altri motivi, per cui più vivo 

e l'allarme, nel Veneto contro il 
pericolo di guerra, sono il -riar
mo tedesco e la provocazione ti-
tista. In 25 anni la popolazione 
veneta ha subito due invasioni 
tedesche, molti suoi villaggi so
no stati incendiati e distrutti, 
molti suoi figli impiccati e fuci
lati: il riarmo tedesco ripropone 
lo spettro di un tale passato, tan
to più nel momento in cui, per 
incoraggiamento americano, riaf
fiorano le pretese territoriali del
l'imperialismo germanico. 

1 In questa situazione, che Ra
vagnan esamina in dettaglio, si 
pone l'esigenza di uno più inten
sa e organizzata lotta per la pa
ce nel Veneto, che raccolga e o-
rienti l'allarme delie popolazioni: 
allarme di cui, non per caso, si 
son fatti eco anche rappresentan
ti della maggioranza governativa. 

Ravagnan ricorda quindi le ini 
elative g i i prese nel Veneto dal 
movimento dei partigiani della 
Paca, ad esempio, eoi grondo 
Convegno triveueto contro il 
riarmo tedesco; ma sopratutto 
insisto sul lavoro che devo es
sere compiuto in avvenire. A 
questo proposito egli indica la 
necessità di estendere la lotta 
contro il titismo sulla base della 
difeso degli interessi nazionali 
minacciati; sì sofferma a esami
nare la lotta condotta dalle popo
lazioni del Delta padano; mette 
l'accento sul problema degli ar 
gin! dell'Adige, che oggi minac
cia di straripare aprendo a tutta 
la regione una prospettiva di di
sastro senza precedenti. Egli con 
elude rilevando la necessità dì 
faro assumerò al movimento uni
tario veneto per la paco e il be
nessere economico un respiro 
nuovo. 

n compagno Sposo tarlo cjuftn 
di un fraterno saluto oi garibal
dini, ai liberatori del popolo ita-
liano che il governo democristia

no ho mosso m carcero, e tra, 
questi ai compagni veneti Zotti 
e Modesti. Nuovi applausi ri-1 
spondono al grido di «onore e 
gloria al liberatori del popolo 
italiano! ». 

CU auguri dei ciclisti 
Poi ancora vien data lettura 

dei telegrammi che minuto per 
minuto si accumulano sul banco 
della Presidenza, senza che sia 
possibile dar di tutti notizia. Due 
di questi telegrammi riscuotono 
un applauso particolare: il primo 
è quello inviato dal corridore ci
clista Pezzi, che augura buon la
voro e successo alle forze popo
lari anche a nome di altri com
pagni: i campioni Conte, Martini, 
Ortelli, Petrucci. Bresci. Biagioni. 
Milani, Baroni, Rivola, Castel la
ci. Ogni nome viene accolto da 
una lunga acclamazione. Altro 
telegramma che fa balzare in 
piedi il Congresso, mentre sì al
za il grido dì «Viva l'esercito 
democratico italiano», è quello 
indirizzato al Congresso da un 
numeroso gruppo di soldati di 
stanza a Gorizia, accompagnato 
dalla somma di 2480 lire: < Som
ma- piccola — dice il telegram
ma — ma raccolta con spirito 
grande ». • 

Sono lo 8,45 quando il compa
gno Spano annuncia: «Ha era. la, 
parola uno dèi massimi e più a-
mati dirigenti del nostro Partito, 
il compagno Pietro Secchia, vi
ce-segretario generale del PCI»! 
Il Congresso è in piedi, e una 
grande commossa ovazione acco
glie alla tribuna il - compagno 
Secchia. Per molti minuti si pro
lunga l'applauso, mentre Secchia 
saluta con la mano dalla tribuna. 

Nel mio intervento — dice su
bito Secchia — non darò molti 
dati e molte cifre sullo sviluppo 
dell'attività e della forza del Par
tito. Questi dati sono stati abbon
dantemente forniti ad ogni de
legato e resi pubblici sui giornali 
nei giorni scorsi. Essi provano, 
come ha già detto il compagno 
Togliatti, che nel corso degli ul
timi tre anni il Partito, per il la
voro svolto, per le lotte combat
tute, per tutte le cose che ha sa
puto fare, si è ancora notevol
mente rafforzato dal punto di 
vista del numero e dell'influen
za. Secchia ha subito aggiunto 
che una critica deve essere fatta, 
ed è che il nostro numero non 
conta ancora nella vita del Paese 
per quello che potrebbe contare. 
Tutti siamo convinti della giu
stezza di questo giudizio: ma cre
do — afferma Secchia — che a 
questa convinzione debba aggiun
gersi un maggior sforzo da parte 
di tutti i compagni, sia per sco
prire attraverso la critica o l'au

tocrìtica i difetti che devono ce 
sere superati, sia per trovare tut
ti assieme la via per superare 
questi difetti. 

Secchia entra quindi nel vtvo 
della sua analisi critica rilevan
do, innanzitutto, come 1 risulta
ti positivi ottenuti nel campo del
la organizzazione riguardino so
prattutto il miglioramento della 
struttura interna della organi* 
zazlone del Partito, della sua ar
ticolazione e della sua estensio
ne; l'aumento del numero degli 
iscritti, delle sezioni, delle cel
lule dì fabbrica e di strada, dei 
Comitati di zona, ed anche degli 
attivisti. Ciò su cui invece do
vremmo poter diro di più riguar
da l'attività che svolgono • ogni 
giorno i due milioni o mezzo di 
nostri compagni. 
.(contlaaa la 4 »•€•» 1. «olona») 

A P P L A U S O A N E N N I 

Una calorosa evalione protrattasi per alcool minati ha accolto l'Ingresso del Compaemo Noneu, asf 
palco della Presidenza. Nella foto i compagni Togliatti e Secchia si associane all'applanae del 

pubblico mentre Nennl ringrazia : 

VERGOGNOSO TENTATIVO DI ELUDERE LA CRISI DEL GOVERNO 

De Gasperi nomina i nuovi ministri 
in spregio alla Costituzione e al Parlamento 

- . - • • • ' j . - - - - ^ - . . -

Laborioso e lungo colloquio con Einaudi - Aperto disaccordo di deputati e 
senatori d.c. che chiedono la convocazione urgente dei gruppi parlamentari 

H presidente del Consiglio De 
Gasperi ha ieri svolto una frene
tica attività per* dare una solu
zione incostituzionale «Ha crisi a-
perta nel governo dalle dimissioni 
dei tre ministri socialdemocratici 
D'Aragona, Simonini e I. M. Lom
bardo. 

De Gasperi, aveva deciso, come 
è noto di sostituire semplicemente 
i tre ministri piselli con le famo
se «vedove»; i tre ministri, sen
za portafoglio, cioè, che vivono nel 
suo governo. Così il posto di D'A
ragona, ai Trasporti, avrebbe do
vuto diventare appannaggio di 
Campilli; quello di Simonìni, alla 
Marina mercantile, di Petrilli e 
quello di Lombardo, al Commer
cio estero, di La Malfa. Per attua
re questo piano De Gasperi, pe
rò, sapeva bene di dover vincere 
non soltanto le esitazioni del Pre
sidente della Repubblica, ma an
che quelle degli stessi gruppi di 
maggioranza. L'incostituzionalità di 
qi«esto modo di procedere appare, 
infatti, evidente: il governo attua
le è un governo di coalizione che 
sorge sulla base e sull'accordo di 
tre partiti — o, «e volete, di un 
partito," la D J C , e di due mezzi 

partiti, tt FSU e fi PRI. A 
sta coalizione la maggioranza del 
Parlamento diede la fiducia. Og
gi questa situazione è mutata, a-
vendo uno dei tre partiti, 11 PSLL 
abbandonato la coalizione. E che 
si tratti di un abbandono non c'è 
dubbio; contro le melate e servi
li espressioni con cui Sìmonini, 
Lombardo e D'Aragona, hanno ac
compagnato le loro dimissioni, re
sta il fatto Incontrovertibile che la 
maggioranza del PSLL in un re
golare congresso, ha approvato un 
documento, l'accordo Saraget-Ro-
mita, in cui esplicitamente si par
la di un passaggio all'opposizio
ne della socialdemocrazia italiana. 
In questa situazione il governo at
tuale non ha più la configurazio
ne politica di quel governo al qua
le la maggioranza del Parlamento 
diede la fiducia e quindi si im
pongono una crisi e un rinnova
mento del governo che diano luo
go a una nuova votazione parla
mentare. 

, Attività frenetica 
De Gasperi, conscio della de

bolezza della propria tesi, ha ieri 
lavorato come non mal per con

durra a termina la sua manovra. 
Una volta 11 presidente del Consi
glio ha dovuto ieri incontrarsi con 
Einaudi, una con Gronchi, una con 
Bonomi. una con Cingolanl. una con 
Bettiol e una con La Malfa. In 
mattinata De Gasperi si è recato 
da Bonomi -e da Gronchi per as
sicurarsi l'assenso dei presidenti 
delle due assemblee legislative, e 
risulta che presso Gronchi avrebbe 
incontrato forti resistenze. Con essi 
poi egli ha concordato la riapertu
ra delle Camere per il 10 aprile, 
giorno in cui la opposizione gli 
imporrà indubbiamente un dibattito 
parlamentare sulla sua manovra 
incostituzionale per eludere la crisi. 

Dopo aver incontrato 1 presiden
ti delle. due Camere l'on. De Ga
speri si i recato al Quirinale per 
conferire con Einaudi. TI colloquio 
fra -il Capo dello Stato a il Pre
sidente del Consiglio si è protrat
to per un'ora e mezzo. La stessa 
lunghezza del colloquio veniva su 
Dito commentata come un chiaro 
segno delle ampie riserve avanzate 
nel corso di esso culla opportunità 
politica a sulla consistenza costi
tuzionale delle proposte formulate 
da De Gasperi. Sembra anche che 
il presidente della Repubblica, pri-

GKAVI SVILUPPI DELL'AGGRESSIONE AMERICANA IN ASIA 

Criminali direttive a Mac Arthur 
per estendere la guerra alla Cina 

Il capo delle forse d'aggressione autorizzato da Truman a portare l'offesa aerea in 
- Gravissime dichiarazioni del criminale di guerra americano in Corea 

WASHINGTON. I — Due gravis
sime dichiarazioni, una di Truman e 
l'altra di Mac Arthur, hanno rive-
Iato oggi che gli Stati Uniti si 
preparano ad estendere ulterior
mente la fiamma del conflitto da 
essi appiccata In Corea, lanciando 
operazioni aeree aggressive contro 
il territorio cinese. 

Lo dichiarazioni di Truman sono 
state fatte in risposta ad un gior
nalista che gli aveva chiesto quale 
credito avessero le voci circa la 
autorizzazione data a Mac Arthur 
di bombardare la Cina: li Presi
dente ha risposto che «una deci-
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fjeale la DC ha subito 
ehdone chiara e precisa 
essere sicuramente tathvMuato nel
le elezioni aremmlsUaUve». Jtoaot-
fe Arato, «tal Popolo, 

stono dal genera * di natura stra
tegica»: esjii ha in tal modo impli
citamente confermato che Mac 
Arthur è assolutamente libere di 
scatenare un nuovo, ancor più 
largo conflitto la Asia, che sarebbe 
fatale per la pece del mondo. 

Le notizie cui ha fatto riferimen
to il giornalista cono state pubbli
cato da numerosi giornali e agenzia 
di informazione americane. L'agen
zia INS. ad esempio, ha rivelato che 
«•gli stati maggiori riuniti hanno 
autorizzato Mac Arthur a bombar
dare le basi aeree nemiche in 
Mandorla» e che il comandante 
delle forze americane d'aggi assio-
ne «potrà fare attraversare a con
fine mancese dal bombardieri 
americani se gli attacchi aerei no
mici mettessero m serio pericolo 
la sicurezze delle fona alleate». 

A sua volta TOP scrìva che Io 
autorizzazione sarebbe stata data 
a Mac Arthur « 
ne fa» e atterzi 
che essa »on conUavveneboe «al
le mire deH'ONU di tenero la 
guerra limitata allo Coreo» la 
Quanto Mao Arthur sarebbe euf>* 
rizzato «a ilyoilaic paco nello 
sona generale della Corea». Gli 
americani avrebbero fina ad ora 
«evitato» di bombardare la Man-
ciurla solo «par regioni diplo
matiche». 

A questo rarermatleni. diffuso a 

terreno 
voci provocatone fatte circolare 
dal Pentagono, secondo cui di 
fronte alle truppa americano in 
Corea sarebbero ammattite a nord 
del S8.o parallelo «forzo non co
stituita né da cinesi no da corea
ni » (di questa ultime « rivelazioni • 
provocatorio si è fatto portavoce 
ieri sera lo speaker della Camera 
dei Rappresentanti. Rauburn) a le 
dichiarazioni rese quache giorno fa 
da Mac Arthur durante la sua vi
sita in Corea secondo cui le forzo 
popolari avrebbero una consistenza 
di «3 divisioni. 

In questa situazione al A insolito 
Io seconda gravissima dichiarazione. 
quella che Mac Arthur ha fornito In 
un'intervista al DaUp Tclceraph, 
dando una SIITI esima conferma. so 
ancora ve ne fosso bisogno, dal suo 
programma di r«mm"'Twirrrtm a di 
aggressione a oltranza ftn Asia: lo 
cosa egli ha sollecitato ufneiaUuente 
il blocco della costo etnea! e Per
dine di «distruggerò la coeauulca-
zioni ferroviarie» della Cina. Mae 
Arthur ha aggiunto eh* « è tempo 
che i politici affrontino ta realtà 
a si Urine su Wananlcbe» in saodo 
che posnano coserà rimoaaa lo « con
dizioni artificiali» da cui smora 
sono state «circoscritte» la opera
zioni In Corea. 

«Lo forza doli* Nazioni Unite 
ho dotto Mac Arthur — avrebbero 

lo 

di Ida mandare in pezzi il aracile si
stema ferroviario della Cina, per 
ridurrò raoidamenta all'impotenza 1 
comunisti cinesi». 

In alcuni circoli americani al di
chiara, dietro le dichiarazioni bel
liciste dei dirigenti americani, va 
ricercata la volontà di Washington 
di esasperare I rapporti fra la po
tenza imperialiste e la Cina, met
tendo fuori questione una qualsiasi 
ripresa delle trattativa fra l'ONU 
a il governo cinese. 

L'isterismo bellicista di Truman 
ha trovato una particolare occa
sione di manifestarsi nella odierna 
conferenza stampa del Presidente. 
Oltre alle già riferita dichiarazioni 
sulla Cina, Truman ha affermato. 
secondo quanto riferisca ta «Beu-
tor» che «è ora pia necessario 
che faci rea/issare il prooraoioia 
mOilare poiché ci ti avvici»* et 
moia rato ia cai esso «otri rispon
dere ai soot scopi». Questa chiara 
allusione allo scatenamento della 
guerra è etata ooguita da una frase. 
di uà repellente cinismo, sul • ca
vallo che vincerà a derby» dello 
eventuale sanguinoso conflitto: Tru
man ha affermato, rispondendo allo 
domande di un giornalista, «di ri
tenore tacila avanzare previsioni 
su chi vincerà 11 derby ». E* questo 
l'orribile linguaggi* di coloro per 
cui la guerra è /solo una partita 
m cui al gtaocaiW la vita di milioni 

ma del colloquio con De Gasperi, 
sì sia consultato con l'ex presidente 
della Repubblica Enrico De Nicola. 
Alla fine. Einaudi avrebbe invitato 
De Gasperi ad assicurarsi almeno 
la preventiva approvazione - dei 
gruppi di maggioranza. 

Cria! a giugno 

• > • . • " . 

• - . • "> v , - " : . . 

De Gasperi ha quindi inizia
to una nuova fatica nell'intento di 
convincerò i suoi grappi ad ap
provare le sue decisioni, n com
pito è stato sufficientemente faci
le nel confronti delle presidenza 
dei gruppi repubblicani e del co
mitato direttivo del gruppo sena
toriale democristiano. - • -

Più difficile è apparsa la situa
zione • nel comitato - direttivo del 
gruppo democristiano alla Cerne
rà. La discussione, in questo or
ganismo, è stata " lunga e vivace 
e - i componenti del comitato-di
rettivo si sono assoggettati a darò 
il loro assenso alle richiesta', di 
De Gasperi, soltanto al patto di 
ricevere da De Gasperi stesso il 
formale impegno che l'attuale .go
verno sarà posto in crisi • subita 
dopo le elezioni amministrative a 
precisamente a giugno. In attesa 
della crisi il - comitato direttivo 
(Le affermava di voler considera
re questo governo come un, go
verno di ordinaria ainminùtrazio-
no — quindi incapace di proporrà 
decisioni fondamentali per la vi
ta del Paese — e per sottolinear
ne questo carattere chiedeva di so
stituire I tre ministri dimissiona
ri con altrettanti «interim». Da 
Gasperi, però, non accettava - la 
proposta che gli veniva portata dal 
d-c Bettiol accompagnando una 
scusa tecnica. Gli «interim» swn 
possono essere infatti affidati a «si
nistri senza portafoglio, ma soltanto 
a ministri che siano titolari di al
tri dicasteri. Si dichiarava, tutta
via d'accordo di impegnarsi alzare 
la crisi eatro la fine di giugno.' 

Munito cosi del confòrto 
organisoM dirigenti del so» 
tlto Da Gasperi ha fatto flt 
in aerata dal grondante Einaudi i 
decreti di nomina di ^~Ti" i . Lo 
Malfa o Petrilli. 

Ma la situazione asci è 
chierita. Molti SODO i 
ri d. e che non si ritengono 
disfatti per la soluzione 
da De Gasperi a si 
cella sola giornata di ieri, 
tre iniziative per la 
urgente dei due gruppi 
tari d.c: alla Camera A 
Da Cocci. Cai catena • 
da una parte a rotv E 
dall'altra ai sono tatti 

. di una raccolta di 
firme per la cosMocaaloec dei _ 
pò dei deputati; al Senato la 
stra d. e ha pi 
«JirìatiTs, che ia aerai* avo?* 
colla ben 13 fa-ao. La ^tornai 

garbugliata da niiosjljais De 
speri a convocare a 
stonale della d. e , dal 
spera di riuscire 
voto di fiducia impestandosi al ffà» 
re la crisi a gh 
ft pettUrU— «h partito 
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